
 
Diocesi: Assisi, padre Marco Gaballo nuovo rettore del santuario della
Spogliazione. Ieri il saluto a p. Gonçalves Ferreira che sarà parroco in
Amazzonia

“Padre Carlos ci saluta ma non per dirci un addio di separazione. Ormai il globo terrestre, il nostro
pianeta è diventato piccolo, non c’è più la distanza che poteva esserci nei secoli passati, quando i
frati cappuccini cominciarono a partire per il Brasile. E dunque gli diamo questo incarico di apostolo
della spogliazione in Amazzonia, in quella terra che è stata una terra spogliata nella quale egli potrà
ricordare cosa significa la spogliazione operata dalla violenza e insieme potrà ricordare la
spogliazione di chi si spoglia per amore come San Francesco e il beato Carlo Acutis”. Lo ha detto il
vescovo delle diocesi di Assisi-Nocera Umbra-Gualdo Tadino e di Foligno, mons. Domenico
Sorrentino, nell’omelia della santa messa celebrata ieri, domenica 16 aprile, nella chiesa di Santa
Maria Maggiore-santuario della Spogliazione per salutare e ringraziare padre Carlos Acácio
Gonçalves Ferreira che, dopo circa 9 anni di servizio in diocesi come parroco e rettore del santuario
della Spogliazione, lascia Assisi per una grande parrocchia dell’Amazzonia e per accogliere il suo
successore padre Marco Gaballo. All’inizio della santa messa il vescovo ha ricordato che “gli
avvicendamenti nella Chiesa come nella società servono perché siamo fatti per dare il nostro servizio
e poi per dare spazio ad altri che ci possono succedere. Nella Chiesa questo ha un’importanza
ancora più grande perché ci ricorda che noi servitori passiamo e che al centro della nostra vita, della
nostra attenzione, del nostro cuore deve rimanere Gesù, il Buon Pastore, il Crocifisso risorto”. Prima
della benedizione del nuovo parroco, mons. Sorrentino ha spiegato che padre Marco prende questo
incarico “dopo essere stato già da un po’ con noi”. “Io – ha aggiunto il vescovo – fin da ora lo
ringrazio. Ringrazio tanto di cuore anche padre Carlos che ha svolto per diversi anni questo servizio
e che ora vola verso la sua Amazzonia. Padre Carlos torna in quella terra che è la sua di origine a
ricordare e a testimoniare tutto questo insieme ai suoi fratelli cappuccini. Ed ora padre Marco assume
la responsabilità piena e diretta di questa comunità parrocchiale e di questa comunità santuariale”. Al
termine della celebrazione eucaristica padre Carlos ha salutato l’intera comunità. “Il mio
ringraziamento – ha affermato - va innanzitutto a nostro Signore che è l’artefice di tutto, che ci
chiama e ci sorprende. In Amazzonia, dove sono cresciuto, da ragazzino ascoltavo mia madre
raccontare la vita di San Francesco e la cosa che più mi colpiva era la spogliazione. Sognare non
costa nulla, ma io non mi sono mai permesso neanche di sognare che un giorno avrei visitato Assisi
perché mi sembrava una possibilità irraggiungibile. Invece non solo ho visitato Assisi, ma sono stato
con voi dieci anni fratelli amati che mi avete fatto sentire a casa”. Padre Marco ha sottolineato che
“tutto quello che abbiamo celebrato bisognerà viverlo. Sono veramente grato al Signore, al vescovo,
a Dio per questo dono. Le parole che mi risuonano dalla liturgia sono: essere scelto, benedetto,
inviato. Sono tutti nomi dell’amore. Nell’omelia il vescovo ha detto che siamo tutti benedetti,
chiamati, inviati, abbiamo una missione che impariamo da Dio giorno per giorno. In questo andremo
insieme nel vedere i piani del Signore”.

Gigliola Alfaro
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